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4°mnettelc che Vi ofi-a questo memoria descrittiva di
su luogo che tanto prediligete per gli afletti diversi chè Vi
ma rmm'ß mi, imprese g/oriw da; con” della'cuga.
'nella famiglia dei quali Voi entraste awenturøla Sposa

S: la memoria di un fatto che altamente onora 14 Vasta ` <
casa e I' Italia, se la descrizione della Geom:l di Frasassi
possono in qualche marìera influire a' rendere sempre più

f phiaro il Vostro nome, e w'eppiù celebre quello stupendo :pel- .
Media della natura, spero, non domen'lerò Ia Vostra appro- .v

'fi vadano, o sarò fortunato :o Vi riuscirà gradita quest'umile W
t gloria. mantra con sentimenti di altissima stima. e W i

ai con/orme
. J “Q2 Øi Voi, llluatro Øømìa,

' e m n Mu ma. ›

,w/





. . p upazìone tra` era .@1111ig11o1111'11111piùgli-11111152;_ó11e'A
i' possa una nazione subire, e la nostra patria lo sa. per prova

di ` lti secoli di servagglo' ›-
† o .eya Panno 1179 quarido Federico I Imperat' 'e

celle-sue Soldatesche invadeva l' Italia, e le orde tedesche
i 111 Toscana47 _e knell”U1;11b1'1a osavano perfino deridei'ë gli
_' Italiani come gent-e pusillàfigme senza forza, senza espe- " ~

v. V,119111111 nelle militari discipline. Un giovanetto dic1asetten11e,
I '_ leggiadro .e` gentile, mal soffri l, insulto al nome italiap0,e

v; sfidò in Perugia. a singolape ceptame Ulrlco, uomo f

I.,
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“'stire costantemente corazza e maglia
robusto. - Fissato il giorno del combattimento, il popolo

trepidava per la sorte del prode garzoncello. Combatterono

tutto il giorno; il giovinetto evitando maestrevolniente i

› furiosi colpi dell avversario potente, potè ferirlo nel petto

" ed 111 una spalla. La notte pose fine al certame. Nel dì

seguente si tornò alfassalto, e nel mezzodi Ulrico cadeva

esanime al suolo. Q11esta vittoria l'11 Sti111ata dai Tedeschi

caso non gia arte e valore, ed Ermando capitano impe-

* Vvriale si ofirì di provarlo in isteccato ad onore del nome

germanico. F11 stabilita Siena per luogo del combattimento

in cui il giovanetto riporto una sola ferita mentre .con
i aminirabile prontezza recise il capo ad Ermando. In se-~

guito capitano in Asia valorose schiere e la pure fece pro-
Idigi di bravura. Rímpatriando e precisamente nel porto

e crebbe 'agile ie

1d, Ancona, miseramente annegö A suo onore lo Scevolini
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Quiviavvennerofatti d' armi fra Galli, Sanniti e Romani.
Quivi Totila re dei Goti si.r kdifese .da-"NarseteiãQuivi finaläV
niente la Repubblica di Fabriano mosse in più incontri
guerra ai pacifici Conti della Genga per disputare ai me”
desirni il possesso di quei luoghi, quando il sacro nome
di liberta non e'ra compreso se non nel diritto della forza,
brutale' esercitato con ignominiose contese fraterne. Nar=

i rata'per sommi capi la storia del luogo e dei nobili abi-V
1 tatori diluuelle'contrade passo alla descrizione.

i Una tradizione costante esaltata da mille idee spaven-
tese asseriva Vche a nessuno' era dato penetrare nel fondo
di una grotta ivi situata. Io più volte mi era recato in quel
luogo, ma nei giorni di festa, e senza essere preparato ad
intraprendere una minuta ispezione, mancando di quegli

' "attrezzi Vnecessarii a premunirsi 'da qualsiasi pericolo. Sceƒ-ç «
fvhendo Pepocaf in*,cui non vi .era= la molesta presenza;
deglrinnumenevoh pipistrelli ehe annidano in quella rca-z

n compagnia dell' egregio amico.
A, vvi~1†-1_)irett_ore dell* Istituto Giannini inè

el Inio nepote Giuseppe. Marini, Ini pesi in viag-
lila desiataì ispezione. Gi munimnio di

"sand alla .buona riuscita dell'1n1presa. Giunti a Frasassi
Vfa'eennfno arrestare la vettura, sui famoso ponte di Bove-V

secco, opera stupenda di architettura, costruito per ordine

del Papa Leone dußdecimo'. Qui trovai due miei _eolonrÀ

spesi '

' signor Tito Garäucc'i agente delli: illustre famigl
gaiI N01 c incamminammo per la via "peeqnellnntn"

" " ^ e aëe I delle e
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del passeggiero, :e llóbbliga a rimanere estatico' ___ Ilmonte l'che appartiene alla catena deiVV Subapenllllšl Sl
divide in 'due quasi _ad arte, pel” dare 'il Passo al name
Sentinochesnel, mezzo vi scorre. Superbesí ergono leÀ'OP'
poste balze che mostrano le cime di folta verdura. Il masso
è uniforme di carbonato calcare3-tinto a striscie dalle acque
che vi grondano, o pei licheni che lo colorano, o per altri
principii minerali. ~ In certi punti'è tagliato perpendico~

f larmente dalla cima al fondo, in altri losservansi cavità
ronchiose, enormi prominenze. Il fiume serpeggiando lambe
lalfalda e qualche ,volta sembra,V in causa dei suoi giri
bizzarri, che tra gli scogli |si perda. Le vombre grandioseVprolungate 'dagli elevati'culmini, la luce che rallegra gli
opposti balzi, i forti riflessi rappresentano nell' orrido scenepiacevoli e stupende quali solamentev liardito pennello diSalvator Rosa seppe riprodurre nelle sue magiche tele. Setfolg'esi indietrovlo sguardo dopo essersi alquanto internatiin quelle balze, sembra chiusay lavia', e' il viaggiatore tro-vasi circondato dab'gni parte da'quei giganteschi macigni.__e- La solitudine e la quietevi regnano e producono nel-vl” animo una soave malinconia. E se mai odesi un qualchesuono, è dellv ruscello che si rompe frasi Sassi, è den,
garrulo:rmnpíckino.I Stillaancora in qualche angoloiinaaeessibílé il miele cl1e l, ape industriosa in.p0laj;i~a1VeaI-ivhaidisposto;fIl:falcofle l' aquila nelle più recondite ed 4gladvate screpolature; vvi adattanov illoro nido. -i Percorso ílfsentiero,V apparisce, attraversoehefserve d, ingresso p al i ` recinto,
stupenda `dell°antro imponente c, macñe non epossibile «riprodurr
magnificenza. l f. o › _` I .

v `mPerun Vgrra-ndeearcoš esposto al Sud S-vrapreláfista
icêyema: ìarga ad alta metri? 24 “mai Profonda.;48i- Lef-c mms/ümedelicatissime che ' ` i i '

un cancellola vista meravigliosa efhek io, tento descrivere,-e a parole,rta1:eëonei è la

la' abbellano ora di imita?-

agile: '4

t
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lido color di rosa or di perlino~ e ldialtri mille colori; lep piante sparse con giusta economia ifra' le fessure rivestite'di un verde costantemente languido; le tortuose striscievalabaSiI'inë fOPmáno*il più semplice eome il pi1`1 nobile 01-namento dell, immensa caverna.

Nel mezzó di questa grotta sotto la gigantesca volta'
sorge un tempio, opera elegantissìma dell insigne archi-
tetto Valadier che si acquisto gran fama per molti lavori
eseguiti i11 Roma ed altrove, ma specialmente nella costru-
zione della Villa al Pincio. Il tempio è di forma ottagona,
il suo diametro misura metri 10, 50 ed è sormontato da

' una cupola la cui 'croce tocca quasi. la volta. L, edificio è I
fat-to con massi“ditravertino bianchissímo, simile lal cele-
bref'éarbonato' che all' Inghilterra diede il nome di Albione.
Nel centro del tempio vedesi un altare .di alabastro, marmoV
che si rinviene sul luogo, e sopra F altare havvi una statua
della Madonna col Bambino, opera dell” immortale Canova.

A. In un lato della grotta amm rasi l” antica cappella dove
trovasi un immagine di Maria festeggiata solennemente 111

'tutte le domeniche di giugno con straordinario concorsoV
di popolo: In quello stesso punto vedesi un altra `grotta
'non molto profonda, ma che richiama l, attenzione del vi-ii.
sitatore per la svariata disposizione delle arcate, per l' eoler'a`
brunita, il c-apelvenere e la ridente verdura che l” a'dornano
Quìfè una limpida e fresca fonte, la cui stilla cadente

' viene raccolta da un sasso ridotto a maniera di bacino.
›Nel fondo della grotta circoscritto da un altipiano a guisa
di anfiteatro s apre la profonda caverna che noi inten-
(Tevamo d7 ispezionare. - L? apertura è in alto al livello
del soffitto larga metri 6 per metri 3 di altezza. Vi si ac-
êëde er piccoli viottoli obliquamente salienti. Sul limitare

` . goñesi una vista sorprendente. Gli avàntz', per esprimermi

wi. ermini dell' arte, campeggiano sugli indietro, e questi



tagliente ad angolo i primi oggetti rende fulgenti; fascia

~ i più lontani nell' ombra e solo pei rifiessi si distinguono;
per cui si ammira un graziosissimo chiaro-scuro. 4

, /_ Erano le 12 meridiane quando accese _le to'rcie e›p1foif†_`
visti degli oggetti necessarii o' incamminammo :per: qiiella
cieca via. Sul limitare trovammo le traccie di recenti escaH 1

vvazioni praticate da illustri scienziati. `Frantnmi di ossa:
umane, disantiche stoviglie e segni del fuoco lasciano

rcampo a mille investigazioni che la scienza 0d una ferj
vida 1mn1a<r1nazicne possono 'solo spiegare. _ , ,

Procedendo oltre, il custode ci avviso che un anno fa,
_ un rpelottcne dibersaglieri dell”- esercito vv1.tal1ano4,,1f1uvsc1 a
trovar'eíun peptugio in cuiLV tuttii soldati .penetrarono,n1a

~ che con somma meravigliadi t 'Ws perdette lat aC-
'ciai `Jšfattane accurata ispezione l ` i

trevammo di pre
i primo vidi gli '
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f':òr:šled1:aåì€:ã:ua;lå::te sinistra. Calcare dissi essere 111

~. v v parte ,Scabmso 'I;d ašflølpredemina costantemente 111 ogni
; presenta Svariaìi t €101 diSuguale ef l* interno spesso

IM' Ugl, talora s innalza a considerevoli
1 i , altezze1talv01m POI Si abbassa e tanto da costringere il

i . A visitatore 'a ea1111ninar carpo111.Spesse volte gronda filtrata
' ' nel rnasso la pioggia e per quelle punte che alla rinfusa

spergono compone mille stalattiti. Di forma sono tanto
dissimili quanto diverse le direzioni dell, acqua che lenta-
mente discende Cosi pure le stalagmie, che trovansi sparse
pel '11610, alabaStrine colonne, piedistalli, basi, ed innume-
reveli Scherzi 1della natura si incontrano. Tali composizioni
risultanti datl l:St;ille_¬;gronclanti, figlie dei secoli, vedonsi

I e megllo nelle piãcole'grotte che ad ogni'passo si presentano.
Elegantisslme Sono quelle che ve'donsi nelle arcate irre-
golari, in modo vario sospese come drappi smerlati Le

..lneguagllanze Sassose tormenta'no 11 piede, 1, umidità faci-
lita Iò Sdrucclolamento e vien reso più frequente dallo
fstereo dei pipistrelli primi e soli abitatori del luogo. Pro- ~
Seguendo 1° antro si abbassa così che ad una persona ap-

"pena è dato passare in piedi. Trovansi varii sentieri, ma
V*la strada principale conduce ad una spaziosa sala dove 1'1 v

1

copia da rendere malagevole il cammino. Corne dissi, in

'epocaí e lino' a primavera inoltrata io, apeva che

11v sarebbero stati quegli animali, ma i1- custoci
"1111? S'e che durante 1' estate nell, i111'111e11'sa- Sofiitta de11aésala

iliavv ne 11110 Stuolo innumerevole, e che i medesimi vi

Stanno attaccati alle sassose punte strettamente gli uni ,

-11 altri uniti a guisa di sciarpe, gicoprentlo il” ogniqn-

viilta della tetra caverna In remota eta si estrasse

quegli escremep ' per uso dell' agricoltura

I poet) prefittó, essendo '11.1117giquel concime 'nen eon- f

Suolo :è ineguale, perche profondo alla destra, ammontato; ;

negh angoli. Gli escrementi dei pipistrelli sono in tanta v _
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venientemente adoperato. Recentemente ne fu fatto 'com-
mercio e sempre con incerto guadagno per ispesa del tra-
sporto. Lungo il percorso cammino leggonsi molti nomi e
date, 1nc1s1 sulle pareti e disegnati col, fumo della candela
sul soffitto. . f . `

_ Dal salone delle nottole si prosegue per lungo tratto a
discendere; a poco a poco ._diminuiscono le traccie dei pi- _
pistrelli e le iscrizioni. Continua Pincomoda discesa indi
ìsi ascende. Le stalattiti sivedono piu spesse, più colossali
e belle; la strada comincia a _restringersi, ogni segno _di
animale vivente scompare. _Il custode. ci annunziòche egli _
:più innanzi non` era mai p_enetrato,†e che in Questo puntof
_.era giunto solo un anno fa in compagniadiun francese
che desidero visitare quei luoghi. I'oäsentiva che ancora si
respirava~bene e che pericoli non Vvitpotevano essere an-
dando innanzi, seppure fosse stato possibile. Esaminando `
la località. .mi fu dato rinvenire una fessura, vi cacciai la
torcia per misurarne la profondità, e visto che metteva ad

ticabile, .mi vi lasciai cadere. Disgra-
`__~ziatamente l” occhio erasi ingannato, le mie gambe erano

molto più corte di quello che sarebbe stato necessario e '
_caddi facendomi una distorsione al ginocclno, la quale sul
momento mi dette poca molestia. La grotta era angusta e _ i
cosa iii-iva procedere carponi. I compagni e per primo Ni-
coletti ____1 segmrono La corrente dell7 aria cominciava a7
mdebolirsi iseg'no .evidente che si era prossimi al fondo.. ”
Un sudore:- copioso ci.-_copriva la fronte, e riescendo affan-
nosa la respirazione. .in causa ancora del fumo delle toreie
a vento, ordinai che si __spegnessero subito, e si accendes-
sero invece candele. di. cera, tenendo sempre pronti i ______
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VEsaminato attentamente ogni angolo non fu possibile rin- "
venire alcun pertugio; decisamente noi eravamo giunti a1-
fondo della grotta, meta desiderata Incidemmo le nostre.
1niziali sul sasso, quindi retrocedemmo. Ci sembrava d1 es~
sere chiusi sotto la volta di 1111 forno di forma però irre- '

*golare Allorchè:` arrivai al. posto dove fatalrnente nel di-
scendere caddi- non trovava il modo di uscire, tanto era
angusta 1a fessura per la mia corpulenza, se la mano pie-
tosa dei compagni non fosse venuta in mio soccorso. A
poco 'a pocoV risalimnno per le traccie lasciate nell, andare;
si lcominciò a respirare un7 aura più libera, un raggio di
luce cominciò a rischiararci il cammino; Nel mirare di¬

'stinti `gli oggetti, nel risentire il puro spiro dell* aria ac-
`celerannmo il passo, e lieti sulla soglia ci assidemmo a ria
storarci. † ' † .

Questa visita smentisce la volgare opinione di leggendef'
fantastiche intorno a questa grotta, che è certamente

_ meno profonda di altre rinomatissime. È un fatto però _
† che il suolo incomodo, la totale mancanza di luce, il timore, '

la- stravagante novita degli oggetti danno a tale cavernaf
un carattere assai singolare.

Non posso affermare che non trovisi altra via nascosta
q'la quale conduca ad una maggiore distanza; con sicurezza

però ritengo anche sulla fede del custode, che da mezzo
secolo conosce e percorre quella localita, che lat-più vasta
direzione corrispondente alla grandiosita dell' atrio è quella

i da me esplorata, Forse la nausea e le cattive esalazioni
' prodotte dai pipistrelli, 1° arduo cammino, 1? orrore del sito
avranno trattenuto i curiosi meno arditi a penetrare sino.

'i al fondo; cosa che a noi fu concessa e per essere provvid

1: dell* occorrente e per avere scelta un epoca in cui man-
presenza di quegli animali notturni. i o o

..nta 1a vettura ritornammo 'alle ore 9 pom.a
d. Onde eravamo partlthäflešföre Santini.-
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